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Quotidiano di Sidila
Glovecil 16 LuglIo 2009 Province
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AGRIGENTO - Nasce ulflcialmentc
la nuova giunta provinciale guidata dal
presidente Eugenio D’Orsi per rilan
ciare l’attività amministrativa, che
adesso, dopo il necessario risanamento
finanziario dell’Ente, deve virare verso
lo sviluppo del territorio”. Non si tratta
di una vera e propria rivoluzione ma dI
una ridistribuzione delle deleghe con
l’assoluta novità delI’Assessorato alla
Lealtà,

Ed ecco le nuove deleghe assesso
riali assegnate dal presidente O’Otsi
Carmelo Pace al Turismo e marketing
territoriale; Manano Ragusa alle atti
vità economiche, tutela del consuma
tore, politiche del lavoro (Formazione
professionale); Luca Salvato alla via
bilità, grandi infrasuutture e isole; Pie
tro Macedonio all’ambiente e territorio

e Polizia provinciale; Giovanni Bar
bern al bilancio, finanze e provvedito.
rato; Giuseppe Ciulla al Servizio
integrato territoriale, protezione civile,
ludotecs, pan opportunità, rapporti con
il consiglio provinciale; Settimio Can
tone ai servizi sociali; Luigi Argento
all’edilizia e alla gestione patrimo
niale; Giuseppe Arnone alla program
mazione negoziata e politiche

comunitarie; Sergio In-
delicato allo Sport, spet
tacolo, cultura e lealtà,
Gaetano Cani all’istru
zione e ai rapporti con gli
enti locali; Stefano Ca
stellino alle politiche
agricole, rurali e tra
sporti. Rimangono riser
vate al Presidente tutte le
materie ed attività non
comprese ed in partico
lare le risorse umane.

‘Ad un anno dal mio
insediamento - ha detto
il presidente D’Orsi - ap
pare opportuno avviare

una fase di rilancio della nostra attività
amministrativa, che adesso, dopo il ne
cessario risanamento finanziario e la
ristrutturazione dell’ente, deve virare
verso lo sviluppo del tenitario.

‘ln questo senso è stata assoluta
mente necessaria la pausa di qualche
giorno che mi sono dato per indivi
duare i punti essenziali di questa nuova
azione politica. Avevo espresso il de
siderio ai referenti politici dei partiti di
centrodestra di indicarmi i nomi degli
attuali assessori o se volevano proce
dere a nuove nomine. Mi aspettavo di
trovare nomi nuovi, personalità di un
certo livello per rilanciate l’azione am
ministrativa alla Provincia. Ho chiesto
ai partiti di indicarmi il nome di una
personalità di Licata da inserire nella
squadra assessoriale. Questo non è
stato possibile in questa fase, ma al
prossimo i-impasto, cioè in autunno,
pretenderò che la città di Licata sia
rappresentata in giunta”.

PORTO- EMPEDOCLE
(AO) - Un catamarano per
Malta, via Lampedusa. Questa
la proposta di Virtu Ferries,
che già attua il collegamento
tra l’isola maltese ed i porti di
Catania e di Pozzallo. Nel
corso di un incontro dei
vertici della compagnia con il
presidente della Provincia
Eugenio D’Orsi e il sindaco di
Porto Empedocle. Calogero
Firetto, è scaturita che il costo
della singola corsa sarebbe di
complessivi 23 mila €. La
Provincia sta valutando la
possibilità di erogare un flnars
ziamento, utilizzando i fondi
europei e grazie ad un Pon
Sicilia-Malta, già in corso. Il
catamarano potrebbe partire
da Porto Empedocle: tutto
sarà stabìlito in base alle pre
visione dei flussi di traffico
passeggeri. Quello che in
teressa è favorire il più veloce
collegamento con l’isola, in
modo da stimolare il turismo
da Malta verso la nostra costa,
non per i soli maltesi, ma
anche per i turisti che af
follano l’isola. (pp)

Disibuite ufficialmente le deleghe con l’assoluta novità dellistituzione dell’assessorato alla Lealtà

Provincia: la nuova Giunta D’Orsi
punta allO sviluppo dei territoriO,

Tra le pilorità è previsto il risanamento finanziario e la ristrutturazione dell’Ente”

rmo
I Un collegamento
tra )rtO Empedode

e l’isola di Mal

Unmd. rIwen dwibd’ (pp

Nel proesimo
nmpasto anche LIca

dowà eese
rappresentata

Paolo Picone

__________

I



l8lCronacadlAgrigento

PauI1CA. Nell’esecutivo restano i tre esponenti deWUdc. L’assessore Sergio Indelicato avrà pure la delega alla «lealtà» L
vicende politiche regionali e poi 4
lUdc resta in giunta. Abbiano vin
to insieme le elezioni ed andremo
avanti,..Provincia, nessun nmpasto

Cambiano solo le deleghe .Perchè non ci sono state gllan
nunciati avvicendamenti I’ No,
non è accaduto nulla di particola
re. Mi sembrava, se avessimo pro-
ceduto alte sostituzioni, dl aggre
dire le tensioni della poli, le
tensioni volevano che una guerra
iniziata a Palermo potesse coin
volgere la provincia diAgrigento e
conseguentemente le altre provin
ce. Abbiano invece voluto dare se
renità alla politica e serenità si no-
sui assessori senza costruire spet
tri. anche se inizialmente, lo devo
riconoscere, l’idea di cambiare
c’era. Poi mi sono convinto che si
poteva ancora lavorare bene con
questo esecutiva e cosi ml sono
persuaso a procedere nella dire
iione del solo rimescolamento
delle deleghe,.,

.tedeleghel Sono mie. Le pre
cedenti aggiunge D’Orsi, erano
state dettate da quelli che erano i
pattI e gli accordi elettorali Oggi
le deleghe, ripeto. sono mie e rico
noscono oltre alta capacità della
pemonaanchelacapacitàche l’as
sessore avrà nel mettere le sue ti-

sorse a disposizione delle colletti-
viti L’assessore alla Iealtài No.
non sai-è uno sceriffo che va altari
cerca del traditore, anche perché
non cene sono. Sarà un assessore
alla lealtà verso gli elettori, verso il
programma che si dovrà attuares.

Queste la nuove deleghe asse-
gnateal dodici assessore

Carmela Pace: vice presidente,
turismo e marketing territoriale.
Merlino Ragoaa attività econo
miche, tutela del conaumatore, i
politiche del lavoroformazione
professionale); Luca SaheW via
bilità, grandi infrastrutture, isole;
PleIyoMdanhr ambienteeter
ritorio. polizia provinciale; Gli

rIQuW4ATUATMQV!mcuAILANAUMOISI*T

aiuhleeiu.ac.c.asil.. à’ , , t
JaIIo.(( cenLraIInesona,m1euaunannow dpucdrnollc

manc c aealh D’OI* .

.
-.

_____

avrrbb. poetito alla Io,dludon ...d4..ldb.ddiariee’ del..— FVei bNI.6d.ab estonin ioc LedAr

tua pala tU —4- ..Nou pu . JL1dh-,I -riieddb dmwz_ idUliuea p.nimno

. nire..agh,. chg rm da dica....- -

ddp.dbRa.----k (- Amc.g pr0IhImZno

contrua.
I

rm. potidda. coin

Ete li pecla& di teasait& f1 la . - l_dWiiss.i.,ddpè-

,......ju....r— .ì- - uaatJb4 - ppe5e.n cuiUe

rli1-.’--se di gua bIwbll.bd J.LLa. .LI( leit GC..b

R*nliaidii. nlio’mip. ,ua.s.a.
pi5 tappare enti, loc. Sw.C..

Non cb, affiettò a duilale. Gai. ik..ceb_d, dpsstòéJh.biP. .epotiddi. axi naaM

D’Or.alcuncollepm.n*oconla. .e.dl.e—--1---’— de- —Ilatitidi. uI. ...,.a..ra.i eos1Ltw

Nond.oeso ataticambia
meeitldl uomini perché ml
sono convinto la aqu.dra
può ancore fare molto per
lo iviluppodel territorio..

G.daeda Gandohii

... Nessun nznpasto alla Provin
cia. ma solo un rimescolamento
delle deleghe.

Come aveva preannunciato il
presidente Eugenio D’Orsi nel
l’esecutiva rimangono i tre asse.
ori deQ’Udc con la novità, an
ch’essa largamente e annunciata,

della delega alla .lealtà» assegna
te a Sergio Indelicato.

Nessun rlmpaato alla Provin
cia, ma solo un rimescolamento
delle deleghe, con alcuni assesso
ri che mantegono i vecchi incari
chi.

Come aveva preannunciato il
presidente Eugenio D’Orsi nell’
esecutivo rimangono i tre assesso
ri dell’Udc, con la novità, anch’es
sa largamente e annunciata, della
delega alla lealtà assegnata a Ser
gio Indelicato.

•0•

«L’ASSESSORE
NDELICATO NON

SARÀAFFATFO UNA
SORTA Dl SCERIFFO»
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• LA GIUNTA APPROVA IL NUOVO SCHEMA

Da oggi alla Provincia
contratti ((essenziali))
(e meno marche e bolli)

Da oggi si cambia: alla Provincia so
lo contratti essenziali. E’ quanto
prevede un nuovo schema di con
tratto elaborato dal segretario gene
rale dell’Ente aw. Francesca Ganci, su
indirizzo espresso dal presidente
Giuseppe Castiglione che esclude
tutta una serie di documenti non
strettamente necessari, ma che di
fatto determinavano una notevole
spesa per gli appaltatorL

Lo schema di contratto attualmen
te in uso per l’affidamento dei lavori
appaltati dall’Ente prevede infatti
che siano allegati ad esso numerosi
elaborati e - per espressa previsione
normativa - restano sempre a carico
dell’affidatano tutte le spese di bollo
da apporre sull’originale e sulle copie
del contratto oltre che sui documen

ti e disegni di progetto allegati. Al fi
ne di ottimizzare i costi sostenuti
dalle imprese appaltatrici, quanti in
tratterranno da oggi rapporti con
trattuali per l’esecuzione di opere
pubbliche con la Provincia potranno
conseguire risparmi di spesa.

Dal nuovo schema contrattuale.
sono stati infatti esclusi una serie di
documenti che venivano material
mente allegati e determinanti una
notevole spesa per gli appaltatori.
Uno «snellimentoi (che comporterà
notevoli risparmi, considerando che
ogni pagina del contratto reca bolli
per circa 14 euro) reso possibile dal
fatto che il regolamento sulla conta
bilità pubblica dispone che i contrat
ti vengano conclusi nel rispetto del
capitolato generale d’appalto, appro
vato con DM 19104/2000 n. 145 a
contenuto normativo, oltre che nel

rispetto del capitolato speciale che
riguarda le prescrizioni tecniche da
applicare all’oggetto del contratto e
che disciplina il singolo rapporto
contrattuale.

Solo quest’ultimo documento,
unitamente all’elenco prezzi unitari,
verrà allegato materialmente, poi
ché la sua mancanza comporta un vi
zio di legittimità per violazione del
le norme dell’ordinamento partico
lare dell’Amministrazione. Il capito
lato generale, il capitolato speciale,
gli elaborati grafici progettuali, l’e
lenco dei prezzi unitari, i piani di si
curezza ed il cronoprogramma for
mano infatti parte integrante del
contratto e possano essere in esso
soltanto richiamati.

Anche i progettisti dovranno tene
re conto dello schema di contratto da
oggi in uso, in fase di redazione dei
capitolati speciali d’appalto, sui qua
li dovranno essere richiamati, quali
documenti da allegare al contratto,
esclusivamente quelli che la legge
espressamente richiama.

Un modo per essere «in linea an
che con lo schema di regolamento di
esecuzione e di attuazione del De
creto Legislativo 12 aprile 2006, n.
163, recante ‘Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e for
niture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2O04/18/CE in corso
di pubblicazione.

La Provincia, dunque, procede sul
la strada della semplificazione e del
la trasparenza, scommettendo su un
nuovo contratto per l’appalto dei la
vori. «Abbiamo tutte le risorse pro
fessionali e l’esperienza per rispon
dere con concretezza alle esigenze e
agli appelli del mondo economico
ed imprenditoriale - commenta il
presidente Castiglione -. Ancora una
volta la Provincia ha puntato sull’ef
ficienza, sulla velocità e sulla sempli
ficazione delle procedure, recupe
rando l’orgoglio di far parte dell’am
ministrazione pubblica, ma soprat
tutto ha manifestato ulteriormente
correttezza nei confronti dei citta
dini, stabilendo il giusto rapporto tra
l’Ente pubblico e il suo territorio”.

IL SEGRETARIO’ SCA GANO
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Presentato il Piano strategico “Messina 2020” elaborato dopo i lavori delle commissioni tematiche

In cerca della strategia integrata

che valorizzi la città sullo Stretto

Rice%’u: “Fuori la politica, tutti sulla stessa strada per usare dalla marginalità”

MESSINA- Svolto I’ incontro a Pa

lazzo Zanca per presentare il Piano

strategico “Messina 2020” elaborato

dopo i lavori delle quattro coinmis

sioni tematiche, gli incontri tenuti con

le scuole e l’ultimo appuntamento di

confronto per il documento interme

dio.
“Una città che sa immaginarsi città

concreta - ha affermato il sindaco, Gìu

seppe Buzzanca - è una città che sa

voltare pagina. Con la redazione del

Piano strategico, intendiamo puntare

sulla pianificazione e sulla progetta

zione. “Messina 2020” è il contributo

che vogliamo dare alla città, al suo fu

turo e, soprattutto, a quello dei suoi

giovani. Questo è un punto di partenza.

lira scommessa che adesso passa da

un confronto serrato, ma sereno, Il

Giovannini: “Puntare

sul capitale umano

e sulla società

della conoscenza”

consiglio comunale, infatti, non è solo

organo di controllo, ma anche fucina

di idee e di proposte”.

‘Questo progetto di rinascita - ha

puntualizzato il vicepresidente del Se

nato, sen. Domenico Nania - deve ti-

guardare tutta la classe politica

nessinese, Un progetto che immagina

lo sviluppo di questo territorio non

solo tenendo presenti le grandi infra’

strutture. Uno sviluppo autocentrato,

compatibile e che ci faccia costruire il

domani restando a casa nostra”. Dopo

intervento di Alberto Tulumello di

Eures Group, che ha sottolineato l’im-

portanza di “ilire rete, connettere e cre

scere”, ha preso il via la tavola ro

tonda, moderata dall’amministratore

delegato di Nomisma, Giorgio De

Rita, su “Messina e Reggio Calabria

verso una strategia ìntegrata dello

Stretto”.
Puntare sul capitale umano e sulla

società della conoscenza, evidenziando

quanto sia essenziale investire in que

sto ambito, è

quanto rilevato

dal rettore del-

‘Università di

Reggio Cala

bria, Massimo

Giovannini;

mentre il presi

dente della Pro

vincia, Nanni

Ricevuto, ha

precisato che

“per usctIe

dallo stato di

tnarginalità nel quale i territori di Mes

“Un confributo

alla città al suo

ftitaro e a quello

dei suoi giovani”

sina e Reggio Calabria si trovano, ab

biamo capito che è necessario tenere

fuori il colore politico e procedere

lungo la stessa strada per la formazione

di una reale e concreta area dello

Stretto”.
li legame esistente tra le due città è

stato evidenziato anche dall’assessore

comunale alle Politiche comumtarie di

Reggio Calabria, Giovanni Bilardi:

‘Oggi, siamo legati anche dalla co

struzione del Ponte, che riteniamo es

senziale. E’ altresì fondamentale,

noltre. rafforzare l’attività portuale e

potenziare l’aeroporto dello Stretto”.

Monica Interisano

Le linee del Piano

Una visione
condivisa

del territorio

MESSINA - Il Piano stra

tegico di Messina si fonda

sulla costruzione collettiva di

una visione condivisa del

futuro del territorio, attraverso

processi di partecipazione, sia

come un patto fra ammini

sLratOri, cittadini e partner

diversi per realizzare tale

visione attraverso una

strategia e conseguenti

progetti interconnessi, giusti

ficati, valutati e condivisi, che

come coordinamento nelle sa

sunziom di responsabilità dei

differenti attori nella fase di

realizzazione ditali progetti.

Il Piano Strategico, va, quindi,

considerato come motore pro

gettuale, tecnico e finanziario

per la costruzione di politiche

pubbliche alla scala dell’area

urbana, ma con un campo

d’azione che supera i confini

comunali, Queste assunzioni

dì principio implicano, ov

viamente, che il Piano Stra

tegico, nella nuova di

inensione data al governo

delle politiche urbane,

funzioni anche come “inte

gratore” dei diversi strumenti

di programmazione nazionale

e comunitaria attivati nel

l’area. ponendosi, in qualche

maniera, come quadro pro

grammatono generale. (mi)

Province

WgiUJnjgaiiicii Messina
Fc.i Cam.idi Pe imi*idm d 1317
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